
	Ente:
	Per informazioni e adesioni rivolgersi a 

Caritas Diocesana Rimini

tel.: 0541 26040

e-mail:serviziocivile@caritas.rimini.it

	Settore di intervento:  
	ASSISTENZA: Anziani

	Titolo del progetto:  
	Centro di Prima Accoglienza “Madonna della Carità” – Caritas – Rimini

	Numero dei volontari richiesti:
	4 posti con vitto e alloggio

	Monte ore:
	30 ore settimanali

	Crediti formativi:
	si: Scienze della Formazione, Università di Bologna

	Sede di attuazione
	Indirizzo
	Volontario per sede
	Operatore locale di riferimento
	Tel.

	Centro d’ascolto

	Via Madonna della Scala, 7
Rimini


	4
	Arretini Gabriele
	0541 26040


DESCRIZIONE DEL PROGETTO

Obiettivo specifico 1 Permettere la comunicazione interna ed esterna della Caritas Diocesana Rimini. 

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	- Nelle varie occasioni i giovani in SCV forniranno i responsabili dell’appropriato volantino in un numero corrispondente ai volontari del proprio settore. Sarà compito del responsabile distribuirli ad ogni volontario (in base all’elenco fornitogli dalla segreteria)

- Organizzare incontri fra i vari settori 

- Redazione ed aggiornamento dei volontari


	- Direttore Caritas Diocesana Rimini

- Presidente Associazione di Volontariato

- Presidente Cooperativa sociale (che gestisce molti settori Caritas)

- 20 responsabili di settori

- circa 100 volontari
	- Il giovane in SCV avrà in un primo tempo un ruolo di affiancamento alla Direzione, in seguito preso “confidenza” con la struttura sarà autonomo nel mettere i responsabili di settore al corrente delle varie iniziative proposte dalla Direzione

- Il giovane in SCV avrà il ruolo di coordinare le attività di interesse comune a tutti i settori su stimoli fatti dalla Direzione

- Il giovane in SCV aiuterà la Direzione nell’organizzare gli incontri spargendo la voce fra tutti gli operatori 

- In un secondo tempo sarà lo stesso giovane in SCV  a proporre incontri di interesse comune

- Con laffiancamento della Direzione e dei responsabili di settore redigerà un elenco di tutti i volontari che svolgono servizio in Caritas.


Obiettivo specifico 2 Migliorare attraverso le figure dei giovani volontari le modalità di introduzione all’interno del centro
	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	- offrire e servire la colazione agli ospiti e agli utenti del Centro di Prima accoglienza

- Indirizzare ed orientare le persone in difficoltà all’interno dei vari servizi del Centro
	- 1 Referente di settore

- 10 volontari

- 2 Suore Figlie della Carità
	- Dopo un primo periodo di introduzione in questo settore i giovani in SCV avranno il ruolo di gestire la prima accoglienza delle persone che arrivano al Centro, ad esempio servendo la colazione all’arrivo degli ospiti durante la mattina.

- I giovani in SCV avranno il ruolo di indirizzare gli utenti all’interno dei vari settori del Centro accogliendoli al loro arrivo c/o il Centro, facendoli accomodare a facendoli sentire pienamente accolti

- Il ruolo dei giovani in servizio civile che hanno una presenza meno sporadica dei volontari che prestano abitualmente servizio, sarà quello di riuscire a dare risposte più immediate e consone ai bisogni delle persone.


Obiettivo specifico 3  favorire l’incontro e l’accoglienza di persone che hanno difficoltà a trovare risposte assistenziali sul territorio di Rimini. 

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	-A Realizzazione di un bollettino in lingua, quindicinale o mensile, curato in equipe con con il gruppo dei mediatori culturali, contenente informazioni utili per le persone in difficoltà (in maggioranza immigrate) 

-B Attività di informazione e accompagnamento delle persone in difficoltà per l’accesso ai servizi offerti dalla Pubblica Amministrazione (servizi sanitari scolastici, abitativi,ecc.) e per l’accesso al mercato immobiliare.
	- 2 responsabili di settori

- circa 10 volontari

- 5 mediatori culturali
	- Il giovane in SCV avrà in un primo tempo un ruolo di affiancamento ai responsabili di settore, in seguito avranno un’attenzione particolare verso gli immigrati in quanto persone non autonome, non autosufficienti almeno nella prima fase della loro permanenza, e in cerca di una propria definizione e collocazione nel nostro territorio.

- Il giovane in SCV avrà il ruolo di mettere a disposizione le competenze specifiche che acquisirà al servizio degli altri operatori del Centro per trovare soluzioni sempre più rispondenti alle necessità delle persone in difficoltà, affinché tutti possano meglio comprendere i fenomeni sociali che ci stanno interessando, le loro cause, l’evoluzione della società.

-A Il giovane in SCV si accorderà con il gruppo di mediatori su come realizzare il bollettino informativo, scegliendo con la loro super visione le informazioni che riterrà più utili.

-B Il giovane in SCV dovrà costantemente aggiornarsi sui servizi offerti dal territorio e, dopo un periodo di affiancamento iniziale con gli operatori dovrà  essere autonomop nel dare le informazioni


Obiettivo specifico 4 Dare la possibilità a chi è in condizioni precarie di arredarsi una casa

	Attività previste
	Risorse umane
	Ruolo dei volontari

	- ritiro mobilio usato

- consegna alle persone in difficoltà

- servizio di segreteria riguardante donazioni di mobilio usato

- programmazione del ritiro del mobilio

-trasporto e smistamento in magazzini/mercatini del mobilio dalla cui vendita si ricavano offerte per missioni all’estero della Caritas  Diocesana di Rimini
	- un responsabile di settore

- 6 volontari
	- Il giovane in SCV avrà in un primo tempo un ruolo di affiancamento ai volontari che già operano in questo servizio. In seguito verrà a interagire ed a relazionarsi con i cittadini che offrono il loro mobilio e avrà occasione di esporre il significato educativo di questo servizio chiedendo di coinvolgere anche altri amici e conoscenti che possano mettere a disposizioni di altri ciò che non usano più

- In un secondo tempo il giovane volontario andrà a far visita alle famiglie in difficoltà portando loro i mobili che necessitano

- Questo volontario si troverà così ad essere ponte fra due realtà solitamente molto lontane: da un lato famiglie benestanti dall’altro famiglie bisognose.


Descrizione generale del progetto

Inserire il giovane nel contesto in cui andrà ad operare, attraverso un accompagnamento costante dei volontari ed operatori che lavorano già all’interno del Centro di Prima Accoglienza “Madonna della Carità”
Si auspica che il giovane in servizio civile impari ad orientarsi ed a relazionarsi con le diverse figure che ruotano in questo centro: Direttore Caritas, Presidente dell’Associazione di volontariato, Presidente della Cooperativa che gestisce i servizi Caritas, 4 Suore Figlie della Carità, 10 operatori responsabili di settore, circa 100 volontari che operano nei diversi settori. Nel Centro di prima accoglienza “Madonna della Carità” operano una ventina di settori in diversi ambiti. Il volontario in servizio civile ruoterà attorno ad alcuni di essi, in particolare:

· Servizio portineria/accoglienza

· Servizio mensa e Servizio cucina

· Servizio logististica

· Servizio stampa/segreteria

Questi servizi cercano di andare incontro alle diverse esigenze delle persone in difficoltà che quotidianamente arrivano al Centro.

Il ruolo dei volontari sarà quello di rendere l’accoglienza verso i poveri più vicina ai loro bisogni cercando di formarli e farli crescere nella società nel rispetto delle regole che esistono.

L’esperienza del servizio civile in questo centro servirà a far maturare nei giovani volontari un attenzione particolare verso le varie forme di povertà che ci circondano aiutando la crescita personale di ognuno di loro. Il contatto quotidiano con i poveri servirà oltretutto a sviluppare in loro la giusta  sensibilità nei confronti delle diverse problematiche di queste persone. 

I ragazzi del servizio civile saranno in un certo qual modo i portavoce verso i loro coetanei  di una nuova visione di integrazione fra popoli ed etnie diverse. Relazionandosi quotidianamente con queste persone, i ragazzi dovranno abituarsi alla “sospensione del giudizio”.

Il volontario dovrà rispondere alle prime necessità del povero venendosi a scontrare con diverse tipologie di carattere che richiedono il giusto grado di fermezza e comprensione, sapendo discernere il momento per dire “sì” quando si può, e “no” quando si deve. Fra di loro i giovani dovranno cercare una strategia comune per dare risposte univoche, perché l’aiuto dato non vada sprecato, richiedendo da un lato disponibilità a comprendere le esigenze, dall’altro  una certa determinazione nelle decisione da prendere, non tralasciando di certo la cortesia nei modi perché a volte un sorriso è già un servizio reso.

Il ragazzo in servizio civile deve imparare a socializzare con il povero e avere grosse capacità comunicative. 

Descrizione dettagliata del progetto

Il giovane nel servizio civile verrà impiegato nei diversi settori del Centro di Prima Accoglienza che avranno le seguenti finalità: 
· Educazione ai valori della solidarietà, gratuità attraverso azioni di animazione e d’informazione per una cittadinanza attiva e responsabile (in particolare nel settore logistica).

· Condivisione coi poveri e con gli altri partecipanti al progetto, riconoscendo e promovendo i diritti umani e sociali, per accompagnare le persone vittime di povertà ed esclusione sociale in percorsi di integrazione (in particolare nel settore portineria/accoglienza).

· Riflessione sulle proprie scelte di vita, vocazionali, professionali, sociali e possibilità di approfondimento spirituale (in tutti i settori del progetto).

· Creazione delle condizioni per l’incontro con nuove persone, per inventare nuove professionalità all’interno del Terzo Settore (in particolare nel settore portineria/accoglienza nel quale l’incontro avverrà non solo con le povertà ma anche le istituzioni finanziatrici di progetti di solidarietà).

· Coscientizzazione: approfondimento della cultura della pace, della nonviolenza e della solidarietà (in tutti i settori, attraverso l’operatività di servizio, giorno dopo giorno).

· Attenzione a tutto ciò che potrà incoraggiare un futuro volontariato inteso come stile di vita nei giovani che verranno coinvolti nell’esperienza (incontri frequenti con gruppi di scolaresche, parrocchiali scout, ecc.. che vengono abitualmente a conoscere il Centro di Prima Accoglienza”Madonna della Carità”).

· Difesa della patria Per la Difesa Civile -NonArmata-NV in termini di:

· gestione o superamento del conflitto (in maniera pratica “sul campo” i giovani volontari dovranno fronteggiare piccoli conflitti quotidiani che sono all’ordine del giorno in Centro di Prima Accoglienza)

· riduzione o superamento della violenza (attraverso tecniche apprese durante i momenti formativi, in particolare nel settore mensa/cucina).

· acquisizione e riconoscimento di diritti saranno stimolati dalle mansioni del servizio quotidiano.

IN BREVE: 

I giovani in servizio civile scopriranno come diventi essenziale lo stile con il quale si svolge ciascun servizio, con la loro presenza emergeranno i profili educativi sopra elencati anche nelle mansioni più semplici. Infatti se un settore Caritas perdesse la propria funzione pedagogica non avrebbe più ragion d’essere, si comprende, quindi, come l’entusiasmo e la volontà dei giovani volontari si rendano necessari per educare tutta la comunità alla promozione della carità.

Servizio portineria/accoglienza:

1. accoglierà le persone che si presenteranno al centro di prima accoglienza Madonna della Carità, 

2. rappresenteranno la voce della Caritas Diocesana di Rimini rispondendo alle telefonate smistando le stesse all’interno dei vari settori che fanno parte del centro,

3. sorveglieranno gli ingressi rispondendo al citofono,

4. accoglieranno le persone ospiti del centro e serviranno loro la colazione, 

5. aiuteranno i volontari nel servizio docce, 

6. ritireranno i vestiti che i cittadini riminesi donano quotidianamente alla Caritas Diocesana, 

7. si occuperanno della raccolta riguardante gli alimenti che le persone del territorio riminese rendono disponibili per la preparazione dei pasti in mensa.

Servizio mensa e Servizio cucina:

1. preparazione dei coperti

2. distribuzione pasti

3. pulizia e sistemazione della sala mensa

4. preparazione con addobbi particolari nei momenti forti dell’anno (Natale, Carnevale, Pasqua) per renderla più accogliente e facilitare l’accoglienza 

5. animazione di serate a tema 

6. manutenzione e pulizia della cucina

7. assistenza alla preparazione dei pasti

Servizio logistica:

1. servizio di segreteria riguardante donazioni di mobilio usato

2. programmazione del ritiro del mobilio

3. trasporto e smistamento in magazzini/mercatini del mobilio dalla cui vendita si ricavano offerte per missioni all’estero della Caritas  Diocesana di Rimini

Servizio stampa/segreteria:

Tutte le mattine dalle 9,00 alle 13,00 e tre pomeriggi alla settimana dalle 15,00 alle 18,00

1. E’ un servizio che svolge un ruolo multiforme e consiste nelle comunicazioni interne facendo da supporto alle attività di comunicazione esterna

2. E’ uno strumento educativo che si occupa di informazione e promozione alla solidarietà, in questo modo la voce dei poveri può arrivare attraverso i media a tutti.

3. Serve a stimolare l’opinione pubblica e a rendere note attraverso i mezzi di comunicazione, iniziative che altrimenti resterebbero appannaggio di pochi addetti ai lavori.

· In questo progetto il giovane in SCV interagirà con tutti i settori, pertanto sarà        stimolo di comunione e collaborazione fra  di essi. Nella struttura del Centro di Prima Accoglienza, pur cercando di puntare all’efficienza e alla qualità del servizio, diventa necessario tenere conto del lavoro di tutti e delle loro diversità. Sensibilizzare il mondo esterno attraverso la comunicazione, l’informazione e l’immagine è molto importante: diversamente anche ciò che si fa in questa struttura perde di significato pedagogico. Il giovane in SCV avrà il compito di rendere possibile questo percorso formativo ed educativo per tutti gli operatori di questa struttura e non solo poiché coinvolgerà anche le famiglie con le quali verrà in contatto con il servizio di logistica.
